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L'incontro di ieri in Prefettura 

Aggiornato a martedì il 
decisivo incontro tra 

stagionali e conservieri 
Il rinvìo deciso anche per l'assenza di nu­
merosi industriali aderenti all'ANICAV 

Ieri è stata effettuata un'ora di sciopero 

Itàlcantieri: gli operai 
rilanciano la vertenza 

L'altra sera a Giugliano di fronte ad un circolo 
t \ « • 

* < . < ' > . ' > Ì > ".A rf 

E' stato aggiornato a mar­
tedì prossimo l'incontro di 
Ieri mattina alla prefettura di 
Napoli, tra gli alimentaristi e 

fili industriali conservieri, per 
a scottante situazione dei la­

voratori stagionali del pomo­
doro della zona dell'entroter­
ra di Castellammare di Sta­
i la (S. Antonio Abate, Gra-
gnano, S. Maria la Carità). 

Il confronto, com'è noto, e-
ra stato strappato dalla mo­
bilitazione dei lavoratori del­
la zona che mercoledì scorso 
diedero vita a un'ulteriore 
incisiva manifestazione di 
protesta contro i ritardi del 
conservieri nelle assunzioni 
per la campagna 1980. Circa 
duecento stagionali (in mag­
gioranza, donne) occuparono 
per oltre due ore 11 raccordo 
autostradale della Napoli-Sa­
lerno all'altezza del casello di 
Castellammare. 

La protesta ottenne un suo 
risultato. Fu, infatti, convoca­
to un incontro tra le parti 
presso la prefettura di Napo­
li. nel corso del quale si do­
veva arrivare a un chiari­
mento sulla natura e la mo­
tivazione dei ritardi nell'as­
sunzione del lavoratori sta­
gionali. -

L'incontro, come dicevamo. 
si è tenuto ieri mattina. Ad 
un certo punto, pero, il 
rappresentante della prefettu­
ra dott Catenacci, ha ritenu­
to necessario aggiornare l'in­
contro a martedì prossimo, 
vista l'assenza di diversi in­
dustriali dell'ANICAV e al li­
ne di raccogliere ulteriori e-
Iementi conoscitivi su tutta 
la situazione occupazionale 
nelle fabbriche conserviere 
impegnate per il pomodoro 
nella zona interessata: quella 

, appunto dell'entroterra sta-
blese. 

In altre parole, martedì 
prossimo le parti (in tre di­
versi incontri) dovranno pre­
sentare nel dettaglio le liste 
del lavoratori assunti e di 

quelli che devono essere av­
viati al lavoro, confrontando, 
peraltro, 1 nominativi con w 
graduatorie affisse negli albi 
degli uffici di collocamento 
dei comuni interessati. 
Sempre nel pomeriggo di 
martedì il presidente della 
giunta regionale ha convocato 
una riunione per verificare il 
rispetto degli accordi inter-
professionall tra industriali e 
contadini per il ritiro del 
prodotto. 

Si tratta, com'è possibile 
Immaginare, di un'operazione 
delicata dal chiari riflessi po­
litico-sociali. Attorno al nodo 
dell'occupazione sembra, in­
fatti, concentrarsi il grosso 
della partita in atto. La bat­
taglia dei lavoratori conser­
vieri è aperta su questo pun­
to nelle varie zone della re­
gione tradizionalmente legate 
al settore. 

La PILIA ha già denunciato 
che proprio nell'agro noceri-
no-samese e nell'entroterra 
stablese si è al di sotto del 
50 per cento delle assunzioni 
rispetto al '79. Qualche obiet­
tivo è stato finora strappato. 
Nell'Incontro svoltosi l'altro 
pomeriggio presso la prefet­
tura di Salerno, per l'agro 
nocerino, si è riusciti ad ot­
tenere altre 450 assunzioni. 
Per Nocera si dovrebbero 
mantenere i livelli del 1979. 
Occorre naturalmente andare 
avanti su questa strada. Per 
questo, ovviamente, l'incontro 
in programma martedì pros­
simo riveste una importanza 
non secondaria. ^ * 

Gli industriali, per parte 
loro, sostengono di avere 
dappertutto personale in ec­
cedenza. E, invece, in moltis­
sime aziende • risulta (sono 
numerosissime le denunce 
inviate da sindacati a prefet­
ture e ispettorati del lavoro) 
che non solo si utilizza il la­
voro straordinario, ma che in 
molti casi si è tornati al cot­
timo e ai lavoro nero. 

Riprende il braccio.dì ferro con Fincantieri e governo — Il consiglio di fab­
brica ha chiesto un incontro ai capigruppo * regionali — La posta in palio 

CASTELLAMMARE * DI 
STABIA — Nel piazzale del­
le antiche terme stabiane, an­
tistante l'ingresso principale 
dei cantieri navali di Castel­
lammare, centinaia di operai: 
chi discute animatamente con 
gli automobilisti di passaggio, 
chi grida nel megafono le ra­
gioni della lotta, qualcuno 
che ascolta riparandosi dal 
sole sotto le tettoie dello 
stabilimento termale. Torna 
in campo con questo sciope­
ro di un'ora (anticipando un 
autunno che si prevede caldo 
e difficile) la vertenza-cantie-
ristica, che coinvolge decine 
di migliaia di lavoratori in 
tutta Italia ed interessa in 
maniera decisiva l'intera eco­
nomia della provincia di Na­
poli. 

Data ormai da un anno la 
mobilitazione degli operai 
dell'Italcantierl, impegnati in 
un lungo braccio di ferro con 
le partecipazioni statali, la 
Fincantieri ed i governi ohe 
si vanno succedendo. La po­
sta In palio: evitare che la 
crisi internazionale del setto­
re si traduca nel ridimensio­
namento occupazionale e te­
cnologico del cantieri italiani 
— ed In specie di quelli me­
ridionali — come le direttive 
CEE, con troppo zelo messe 
in atto dai nostri governanti, 
richiederebbero. • 

Negli slogan», sei capannel­
li che animano questa sorta 
di spontanea assemblea 
pubblica, si avverte la consa­
pevolezza che da Castellam­
mare sta partendo un primo 
segnale di uno scontro che a 
settembre dovrà risolversi. * 

Un pnno fa — ci ricordano 
i delegati del consiglio di 
fabbrica — il Parlamento 
impegnò con una mozione u-
nitaria governo e partecipa­
zioni statali e ridefinire ed 
approvare in tempi brevi il 
piano di settore, varando nel 
frattempo un piano stralcio 
di commesse pubbliche e 
private che consentissero ai 

cantieri più minacciati dalla 
crisi di superare la stretta 
'79-*81, verso un rilancio pre­
visto per la prima metà degli 
anni '80. 

Nel mesi, alla mobilitazione 
delle maestranze per il ri­
spetto degli accordi, si è an­
data aggiungendo, con forme 
ed intensità diverse, la soli­
darietà dei cittadini, degli en­
ti locali, delle forze politiche. 

Gli impegni assunti e più 
volte dilazionati scadranno a 
settembre, per allora è pre­
vista la revoca della cassa 

integrazione che attualmente 
interessa centinaia di operai. 

Entro quella data andrà 
discusso il piano stralcio, che 
il ministro De Michells ha 
finalmente ' presentato ,alle 
organizzazioni sindacali, ma 
che qualcuno definisce ironi­
camente « uno stralcio al 
piano ». in quanto il tonnel­
laggio previsto non soddisfa 
il fabbisogno richiesto per 
riattivare e rilanciare 11 set­
tore. 

A questi punti — ed al più 
generale impegno merldiona-

' In via S. Biagio dei librai 

Aggrediscono i poliziotti 
che riportavano la quiete 
Gli agenti erano stati chiamati da alcuni vicini esa­
sperati per gli esercizi di una studentessa di violino 

i f . n >. * 

Prima minacciano una ragazza poi tentano di aggredire 
gli agenti di polizia accorsi in suo aiuto: uno finisce in galera 
gii altri sono denunciati per resistenza e oltraggio. E* acca­
duto ieri sera poco dopo le 20 a San Biagio dei Librai. . , 
'" Alba Ovcinmcoff, 18 anni di origine sovietica studentessa 

al settimo anno di conservatorio, ieri sera stava esercitando­
si a suonare il violino nella sua abitazione di San Biagio dei 
Librai, dove vive con la madre. - ' -
- Alcuni vicini di casa evidentemente infastiditi dal suono 
hanno chiamato la ' polizia. Dopo poco una pattuglia della 
Volante con il dottor Manzi, il maresciallo Diomaiuta e l'ap­
puntato Luzzi si reca sul posto dopo aver ammonito la ra­
gazza i poliziotti si avviano per uscire quando Luisa Mara-
foglio avvicina gli agenti e incomincia a inveire dicendo che 
quella ragazza deve andarsene da quel palazzo. Mentre gli 
agenti cercano di calmarla interviene il figlio di questa Car­
lo Cinicob che aggredisce il dottor Manzi, e viene subito 

, arrestato. - •• 
Luisa Marafogfco e la figlia Maria che la spalleggiava sono 

state denunciate per oltraggio e resistenza. 

listlco che si richiede nella 
presentazione del plano di 
settore annunciato per l'au­
tunno (centro di ricerca al 
Sud per definire progetti al 
sistema del trasporto marit­
timo ripristino del turn over 
e rilancio della cantieristica 
napoletana in un'ottica di in­
tegrazione produttiva regio­
nale; rafforzamento degli in­
dotti attraversò commesse 
specializzate) — gli operai 
affiancano rivendicazioni con 
caratteristiche più locali: una 
dura critica ai dirigenti dello 
stabilimento di Castellamma­
re, che vivono questa fase in 
modo burocratico da sudditi 
ed esecutori delle volontà 
centrali dell'Italcantierl. sen­
za contribuire alla lotta della 
classe operaia stablese e sen­
za intervenire nelle vicende 
drammatiche in cui si trova­
no coinvolti i lavoratori di 
quelle ditte appaltataci che 
operano con carattere di con­
tinuità nel cantiere. 

Si tratta di ditte (con sede 
a Genova) che si contendono 
portafogli limitati In una 
concorrenza che l dirigenti 
d'azienda non intervengono a 
regolare, lasciando, che di 
volta i n volta gli uni o gli 
altri lavoratori rischino il 
licenziamento piuttosto che 
procedere a riunificare gli 
appalti per garantire a tutti 
la continuità del lavoro, a Se 
i'dirigenti non si fossero or­
mai ridotti al rango di im­
piegateci — dicono al con­
siglio di fabbrica —. potreb­
bero - dirigere questioni che 
rendono ancora più dramma­
tica una situazione già tesa ». 

Sull'ambiente della verten­
za il consiglio di fabbrica ha 
richiesto un Incontro con l 
capigruppi regionali per af­
fermare «alla luce degli ul­
timi provvedimenti governa­
tivi. il ruolo del cantiere di 
Castellammare -nell'ambito 
dell'area napoletana ». 

,- Vittorio Ragone 

L'altra sera a S. Giovanni a Carbonara, per futili motivi 

In cinque aggrediscono 
La ragazza è Tunica persona ricoverata agli Incurabili -1 
rissa aggravata - Intanto sono a buon punto le indagini per 

protagonisti sono stati tutti denunciati dalla polizia per 
identificare gli assassini del piccolo Salvatore Tortora 

Un ennesimo episodio di 
violenza sì è verificato ieri 
sera nella nostra città, che 
nel volgere di qualche mese, 
purtroppo, ne ha già registra­
ti una decina. 

Protagonista è una ragazza 
di sedici anni. Maria Petruc-
celli, studentessa, abitante al­
la Salita Pontenuovo. 12 che 
è finita all'ospedale Incura­
bili dopo essere stata aggre­
dita e percossa insieme al 
padre. Antonio, da cinque 
persone delle quali tre an­
cora devono essere identifi­
cate. 

Uno degli aggressori, Pa­
squale Belletti di 31 anni, si 
è fatto medicare all'ospedale 
dei Pellegrini per ferite alla 

mano sinistra. 
L'increscioso episodio si è 

verificato ieri sera verso le 
undici nei pressi della scuola 
magistrale G. Bovio a San 
Giovanni a Carbonara. 
- Ma ecco come si sono svol­
ti i fatti secondo le prime 
indagini degli agenti di PS 
del commissariato di Vicaria 
e il racconto della ragazza 
fornito al drappello di poli­
zia dell'ospedale. 

Antonio Petruccelli, un ope­
raio dell'Alfa Sud. ieri pome­
riggio verso le 15 dopo aver 
pranzato esce dalla sua abita­
zione e si reca a San Giovanni 
a Carbonara a casa dei co­
niugi Belletti, custodi della 
scuola magistrale «Bovio», 

per giocare a carte. I tre sono 
amici da diverso- tempo e An­
tonio si intrattiene spesso a 
casa loro. 
' Verso le 22,30 la famiglia 
Petruccelli preoccupata del 
ritardo del marito che aveva 
detto di rincasare verso le 21 
manda la figlia Maria a cer­
carlo insieme alla sorella Te­
resa e al fidanzato di questa 
Ciro Cicciotto. ATle 23 la ra­
gazza giunge a casa dei Bei-
lotti e chiede del padre. Pa­
squale Belletti gli risponde con 
una battuta ironica dicendo­
gli che il padre aveva deciso 
di abbandonare la famiglia e 
che non sarebbe più tornato a 
casa. 

La ragazza infastidita dalla 

risposta ricevuta torna di nuo­
vo a casa e racconta l'acca­
duto al padre die frattanto 
era tornato. ' 

Antonio < Petruccelli decide 
allora di chiarire l'episodio 
e ritoma a casa dei BeHottì 
accompagnato dalla figlia. A 
riceverli è la moglie del BeJ-
lotti. Anna Briante di venti-

I sei anni, che chiama imme­
diatamente il marito. I quat­
tro dopo un brevissimo scam­
bio di battute si azzuffano. 
La prima ad aggredire pare 
sia la Briante che colpisce a 
calci e pugni soprattutto la ra­
gazza. aiutata dal marito. Il 
Petruccelli cerca di difende­
re la figlia ma viene anche 
luì pestato. Intanto altri tre 

giovani, probabilmente amici 
dei Belletti che sostano nei 
pressi della scuola a bordo 
di una moto di grossa cilin­
drata, si lanciano nella mi­
schia e cominciano a pesta­
re selvaggiamente sia Maria 
che Antonio Petruccelli. 

La ragazza ha subito la peg­
gio e finisce a terra priva di 
sensL 

Soccorsa dal padre viene 
trasportata aU'ospedafc Incu­
rabili dove i medici la ricove­
rano per una serie di contu­
sioni alla parete addominale 
e per sospetta lesione degli 
organi interni. 

Il padre invece viene medi­
cato per alcune ferite di pic­

cola entità e successivamen­
te dimesso. 

Tutti e sei i protagonisti del­
la rissa sono stati denunciati 
per rissa aggravata. La poli­
zia intanto cerca gli altri tre 
giovani protagonisti del pe­
staggio. 

Proseguono intanto le inda­
gini della polizia per identifi­
care gli autori della rissa 
scatenata da una ventina di 
giovinastri fl 15 agosto scorso 
al Lido Elena che costò la 
vita al piccolo Salvatore Tor­
tora. E' molto probabile che 
in questi giorni gli autori del­
la bravata avranno finalmen­
te un nome. 

V" *L 
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Rivenditore di auto' usate ferito 
da un cliente: gli negava da circa 
un anno il passaggio di proprietà 

Arcangelo Pirozzi, lo sparatore, ha esploso un colpo di fucile 
Il ferito Pasquale Seguino è in gravi condizioni al Cardarelli 

Non voleva rilasciargli U 
passaggio di proprietà del­
l'auto che gli aveva venduto. 
Lui, il compratore (un giova­
ne venticinquenne di Giuglia­
no), esasperato lo ha atteso 
armato e lo ha gravemente 
ferito. •• -• .. 
*»> Il fatto è avvenuto l'altra 
sera a Giugliano, davanti al 
circolo ricreativo «Aldo Mo­
ro», in via Camposciano. 
Protagonisti di questa storia, 
Pasquale Segunio, di 29 anni. 
abitante a Giugliano in via S. 
Francesco d'Assisi, proprieta­
rio di uno scasso e piccolo 
imprenditore di automobili 
usate; Arcangelo Pirozzi, un 
bracciante agricolo di 25 an­
ni, abitante anch'egli a Giu­
gliano in via Pietro Mascagni 
1 . •< - v -

" Questi i motivi < che sono 
alla base del ferimento. Nel 
novembre del '79, Arcangelo 
Pirozzi compra da Pasquale 
Seguino una « 128 » targata 
Torino E-50386, pagandola un 
milione e 150 mila lire. L'ac­
cordo fra i due. al momento 
dell'acquisto, prevedeva che 
Seguino dovesse interessarsi 
per il passaggio di proprietà 

Il passaggio di proprietà, 
invece, Seguino non lo fece 
mai, adducendo sempre nuovi 
motivt ogni volta che Pirozzi 
gli chiedeva spiegazione del 
ritardo. -* , "\ , 

Le cose sono andate avanti 
in questo modo per un bel 
po', fino a che, Pirozzi, esa­
sperato. ha deciso di «punir­
lo», gambizzandolo. ' 

Armatosi di un fucile da 
caccia, di proprietà del padre 
Antonio (che è cacciatore e 
possiede ben tre fucili e tre 
pistole, tutti però regolar­
mente denunciati), attende il 
Seguino all'altezza del circolo 
ricreativo « Aldo Moro », dove 
lui è solito vedersi con gli 
amici. 

Arcangelo Pirozzi non si in­
tende di armi: non ha mài 
sparato un colpo in vita sua. 
Probabilmente voleva ferirlo 
soltanto. La sue inesperienza 
però, gli fa scegliere l'arma 
peggiore, un fucile da caccia. 
Basta un solo colpo, sparato 
per giunta a distanza ravvi­
cinata. Pasquale Seguino, si 
accascia al suolo -con un 
grosso squarcio al petto. Pi-
rozzi, intanto, fugge via, e u-

~na volta .tornato a casa,, per 
lasciare .l'auto con la, quale 
era giunto sul posto dell'at­
tentato. si dilegua facendo 
Perdere le proprie tracce. 

A soccorrere 11 ferito è una 
« volante » che si trova • a 
passare da quelle parti, viene 
subito portato all'ospedale di 
Giuliano, ma una volta IL I 
sanitari si rendono conto del­
la gravità delle ferite, e ne 
predispongono l'immediato 
trasferimento al Cardarelli. 
Qui gli verrano riscontrate 
gravi ferite all'emitorace si­
nistro. e una vasta feiita al­
l'avambraccio sinistro. Viene 
operato d'urgenza ma le sue 
condizioni, al momento In 
cui scriviamo, sono ancora 
gravi. 

La polizia. Intanto è ancora 
sulle tracce di Arcangelo Pi-
rozzi, che, dal momento del 
ferimento, è scomparso. Pi-
rozzi era conosciuto nella so­
na come un bravo ragazzo, 
uno che non avrebbe fatto 
male ad una mosca, 

Diversi invece i pareri su 
Pasquale Seguino, un perso­
naggio con diversi precedenti 
penali: nel 77 fu denunciato 
a piede libero per aver ac­
quistato un'auto usata e nel 
*8a fu denunciato per atti di 
libidine, 

Gravissimo lutto del PCI a Napoli 
! 

Improvvisa morte 
del compagno 

Antonio D'Auria 
i . 

' Iscritto al partito dal '43 - I funerali 
stamane alle 10 dalla sezione di Arzano 

Un gravissimo lutto " ha 
colpito i comunisti napoleta­
ni. 

All'età di 52 anni, stroncato 
da un • improvviso attacco 
cardiaco, si è spento il com­
pagno Antonio D'Auria. mili­
tante del nostro partito da 
ben 37 anni. - * 

La scomparsa: del compa­
gno D'Auria ha lasciato co­
sternati i familiari e il parti­
to tutto, a cui Antonio D'Au­
ria aveva^ dedicato il suo im­
pegno di uomo e di militan­
te, affrontando sempre la vi­
ta e le difficoltà con spirito 
di sacrificio, ma con fiducia, 
caparbietà ed entusiasmo! 
sostenuto ' dalla ' certezza di 
un progresso delle conduzioni 
di vita dei lavoratori. 

Antonio D'Auria nacque da 
una famiglia di coltivatori 
diretti" e dopo aver consegui­
to la licenza industriale, ntl 
1942. frequentò, risultando i-
doneo. un corso di qualifica­
zione di operaio, che gli 
permise di essere assunto 
nelle officine meccaniche e 
fonderie (Navalmeccanica) 
dove incontrò quel grappo di 
operai che furono tra i pro­
tagonisti della vita e dello 
sviluppo del partito a Napoli. 
Fu questo l'incontro decisivo 
per. dicendolo con Amendola, 
la sua «scelta,di vita^. In­
fatti, <nej. novembre del '43., U 

'compagno D'Aura si isersse 
al partito comunista, inizian­
do così il suo lungo impegno 

poltlco e di lotta. Licenziato 
per rappresaglia politica, si 
dedica a tempo pieno alla vi­
ta di partito, formandosi alla 
difficile e rigorosa scuola di 
Amendola e Cacciapuoti. 
-~ In ' questi anni dà il suo 
notevole contributo in diversi 
settori: da segretario della 
FGC1, alla commissione or­
ganizzazione, all'Unione pro­
vinciale dei contadini, come 
membro del comitato federa­
le. 

E' stato consigliere comu­
nale e sindaco di Arzano, 
consigliere provinciale e de­
putato in parlamento. Attual­
mente era consigliere comu­
nale di Arzano. segretario re­
gionale della Lega per le au­
tonomie locali e membro del­
la commissione federale di 
controllo. Per questo, con la 
morte del compagno Antonio 
D'Auria i comunisti napole­
tani perdono una figura e-
semplare di combattente per 
il socialismo. In questo dolo­
roso momento alla compagna 
dello scomparso Assuntìna 
Cavaliere, ai figli, ai familiari 
tutti, giungano le più sentite 
condoglianze della Federazio­
ne comunista napoletana, del 
Comitato regionale e- della 
redazione napoletana dell'U­
nità. 

I , funerali - del compagno 
D'Auria muoveranno stamane 
alle ore -Ì0, dalla sezione del 
PCI in via Cimmino ad Arza­
no. 

PICCOLA CRONA CA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 23 agosto 1980. 
Onomastico:' Rosa (domani 
Bartolomeo). 
CORSO PER INFERMIERI 
PROFESSIONALI 
- 'Scade alla mezzanotte di 
oggi il bando di concorso pub­
blicato il 44-1960 sul n. 49 
del Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania per l'am­
missione al L anno di corso 
della Scuola per infermieri 
professionali presso la Clini­
ca Psichiatrica della I Facol­
tà di Medicina e chirurgia 
dell'Università di Napoli. 
OFFICINE AUTO 
NOTTURNE 

Autosoccorso del sud (tei. 
74L37.77); Autoservizi Lux 
(456.622); Ferdinando La Roc­
ca (7Q0.4&57); Giovanni Par­
lato (750.68.02; 750.67.75): Ma­
rio Siniscalchi (760.92.09). 

FARMACIE NOTTURNE ; 
DAL 2 3 / S al 30/B/*SO 

Zona Calate via Carducci 2 1 ; 
Riviera di Chiaia 77; vìa Mergel> 
lina 148. Centro: via Roma 348 . 
Marcato • Pcadinet p.zca Gari­
baldi 1 1 . Avvocata: p.xxa Dante 7 1 . 
Vicaria • San Lorenzo • Posaìo-
raala: p^2* Garibaldi 218; Calata 
Ponto di Casanova 30; Staz. Can­
tra! e corso Lucci 5. Stella: via Fe­
ria 2 0 1 . San Carlo Araaa: via 
Materici 72 . Colli Aminai: Colli 
Amtnci 227 . Vomoro - A m e l i a : 
vìa D. Fontana 37; via M. Pisci­
celi! 138; via Mediani 33 . Sec­
cavo: via P. Grimaldi 76. Foori-
•rotta: pjx» Marc'Antonio Colon. 
na 2 1 . Piaaurar via Provinciale 
18. Miao» - lacaaaitliaaioi cono 
Sacondigtiano 174. faiilaan - Ma-
rla—Ila - Harlfttar corso dis iano 
28 - Chìaìano. lajaaftt vìa L. Siila 
65 . PoaDBpo: via Manenti 215 . 
San Gtovaaoi a Tosacele: Ferraris 
23 • 27 agosto; Garzia 24 • 2 8 
agosto; Apice 25 a 29 agosto; Ba­
sile 26 a 30 agosto. , , -

t - . r - s 
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In alcune lettere inviate al sindaco, compagno Maurizio Valenzi, la concreta testimoniano di «na realti che sotto molti aspetti, giorno dopo giorno, muta e si rinnova 

Napoli 
Pubblichiamo queste lettere pervenute a Maurizio Va­

lenzi. per prendere spunto da esse e riflettere in che cosa 
Napoli oggi vada cambiando, quali sono i segni del rinno­
vamento. quali tappe del lungo processo verso la costru­
zione di una grande metropoli del mezzogiorno siano 
state raggiunte e quali ancora altri passi debbano essere 
fatti. 

Sono lettere di plauso e di ringraziamento, di gente 
di teatro che ha Inteso cosi ricambiare per l'ospitalità 
offerta al proprio lavoro; di Tato Russo, noto espo­
nente del teatro napoletano che ha avuto modo a 
Roma di rifarsi den'toeoinprenalone locale; dell'impre­
sario Molfese. che apprezza restate napoletana fino a 
farla diventare uno slogan d'invito a rimanere a Napoli. 
senza cercare solo al di food di questa città 

- . . - \ -

Quell'uomo a Mergellina... 

Soprattutto c'è una lettera che viene dal Connecticut. 
di un vecchio napoletano emigrato, che torna da lontano 
e scopre dei segni di cambiamento nelle strade pulite. 
nel cestini, in alcune strade chiuse al traffico. 

Queste lettere non sono che un piccolo contributo, un 
ringraziamento per piccole cose, ma rispecchiano nella 
loro differente provenienza un atteggiamento che va al­
largandosi, teso ad uscire dalla quotidiana «lamentela» 
sol vecchi mali della vecchia Napoli per far emergere 
una volontà costruttiva di ricerca, e di cambiamento. 

Lo ripetiamo: esse non sono che un pretesto per cer­
care insieme, al di là del trionfalismi e delle difese 
d'ufficio, una strada verso una città nuova e pulita, 
non solo dai rifiuti urbani, ma pulita dalle ingiustizie 
sociali, dalla povertà culturale, dalla emarginazione e dal 

25 luglio 1980. A Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli. 

Più di un quarto di seco­
lo Ja venni a New York ove 
affrontai un difjtcUe perìo­
do di ttudi rieducativi atta 
università di Columbia e 
riuscii a vincere la mia bat­
taglia emotiva ed economi-
co. Oggi, a SS anni tono un 
piccolo industriale ed anche 
il proprietario di una socie­
tà di r International Marke­
ting*. Ho fatto il giro del 
mondo diverse volte e sono 
tornato a Napoli 38 volte 
in 30 anni. 

Per la prima volta ho no­
tato evidenti segni di puli­
zia e di rinnovamento, alla 
stazione di Mergellina mi 
tono commosso a vedere un 
uomo che ne curava ratuo-
ìa ed ho visto migliaia di 

cestini con iscrizioni da «re-
lozioni pubbliche » tipo 
« Keet America clean ». Ho 
visto la Galleria pulita ed 
U principio della cura di . 
cui ha bisogno tutta Napoli. 
Ho visto Chiaia chiusa al 
traffico ed i sacchetti chiu­
si sui marciapiedi. 

Rimane moltissimo da fa­
re e NapoU non sarà mai 
Ginevra, ma chi ha inizia­
to questo ciclo del e rfaaact-
mento napoletano* va ap­
plaudito. Napoli ha bisogno 
di zone verdi, perché napo­
li ha un sistema di mezzi 
pubblici da circa an secolo 
che è quasi gratuito. Mi so­
no perduto tra i pittori ed 
i pastori del 700 per una 
settimana, perché era tutto 
più pulito, ne sono venato 
fuori con lo slogan « Venite 

a NapoU U voeek end* for­
se perché a fine settimana 
Napoli raggiunge la popo­
lazione che-, dovrebbe ave­
re e si può girare in pace. 

Da vecchio napoletano vo­

glio estendere U mio plauso 
e incoraggiamento a conti­
nuare su questa via e dire 
mthank you», o meglio an­
cora, « grazie ». 

ENZO DOMINI 

ghetto in cui da secoli le città dèi Mezzogiorno sono 
relegate. 

Napoli è una citta mutata? I suoi mutamenti si 
rispecchiano nelle strade chiuse al traffico, in imo stesso 
traffico che si cerca lentamente ai rendere meno cao­
tico, in una offerta di servizi culturali, sportivi, di spazi 
del tempo libero, hi una riscoperta di bjognl abbando­
nati e restituiti aOa gente? Certo questi sono del segni. 
Certo per il viaggiatore emigrato mezzo secolo fa da 
Napoli, c'è tutto ringcnuità di ehi trova In cose che do­
vrebbero essere natondi (come le strade punte, 1 cestini 
e le sona pedonali) grandi conquiste di civiltà e di 
avanzamento. Ma neiratteggiamento delTemigrato napo­
letano, diventato oggi Industriale a New York, c'è un 
piccolo spaccato del nostro senso comune. 

Un riconoscimento dall'esterno 
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e E...state a Napoli! » 
Coro Maurizio, di ritorno 

da Napoli sento a bisogno 
di esprimerti U mio vivo 
compiacimento come uomo 
di teatro e la mia grande 
soddisfazione come napole­
tano per le notevoli inizia­
tive culturali, teatrali e tu­
ristiche realizzate neiram-
bito di « Estate a Napoli »„ 

Ritengo quindi che, oltre, 
ad un evidente risveglio 
culturale da parte del pub­
blico napoletano, il risultato 
più importante sia appunto 
Tacer restituito alla città di 
Napoli dei luoghi che si 

presentavano in mortifican­
te stato d'abbandono. Spe­
ro che questo sfa solò rtni-
cio e che insistendo con se­
rietà di intenti Napoli pos­
sa finalmente rientrar* in 
quel circuito intemazionale 
della cultura, cosi come 
vuòte la sua grande tradi­
zione. 

A questa speranza uni­
sco Taugurto che la sigla 
« Estate a • Napoli » poste 
divenire * Bottate a Na­
poU»! 
. Ti saluta cordialmente. 

CARLO MOLR&C 

Desidero con. questa mia. 
lettera ringraziarla, anche 
a nome di tutti gli attori, i. 
ballerini e i tecnici detta 
mia compagnia, per Tocca-
svone che Ella ha votato con­
cederci proponendo fi no­
stro spettacolo mSogno di' 
una notte di mezza estate » • 
agii organizzatori deìfestate 
romana, nei quadro dette 

i faitiaf me tfj scambia caini-
' rate con quéUr città» 
ì- Questo riconoscimento so- : 

fra esser poca cosa per lei, 
ma io sento U dovere di ren-
dergUeio, come nomo e co­
me cittadino e, forse, per 
provenire dm persona dichia­
ratamente non affinata al 
suo sortito sotra esserle di 
utUe 
a 

farica'etm rantu-

isrs-. 
Tanto la deve 

, TATO RUSSO 

Un grane da Mastelloni 
Un sincero arante por ss 

« U s a t i c i , e la 
raapttatttà 

§*nti 
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